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EVENTI

La biblioteca si racconta...

A Riva del Garda una mostra speciale di “libri per la città”

a partire dal fondo antico

Libri da studio, da lettura, libri 
che stimolano piacere intellet-
tuale e non solo, libri ricolmi di 
parole e di idee, in lingue diver-
se. Libri rubati, libri bruciati, li-
bri venerati, libri proibiti. E poi 
biblioteche in un libro, libri nel-
le biblioteche pubbliche, in quel-
le circolanti e in quelle segrete; 
biblioteche da collezionisti, col-
lezionisti studiosi, collezionisti 
bibliofagi, collezionisti “d’ap-
parenza”. Biblioteche antiche, 
biblioteche moderne, per bam-
bini, per tutti; libri, pergamene, 
manifesti, fogli volanti. Roman-
zi, poesie, trattati, ricette, leggi, 
preghiere, miniature, incisioni...
Quanti giochi di parole e quan-
te immagini possiamo suggerire 
per dimostrare la straordinaria 
vitalità di un libro e della sua 
storia? Quanti se accanto ai libri 
scritti a mano o stampati, ag-
giungiamo documenti d’archi-
vio, foto, cartoline, manifesti? E 
se non guardiamo solo alle bi-
blioteche, ma anche agli archivi 
e ai musei della città? Ecco, forse 
possiamo cominciare a percorre-
re le strade della storia della no-
stra comunità, così come quella 
di ognuno di noi.
Tutto questo è successo a Riva del 
Garda, in provincia di Trento. 
La Biblioteca civica, dopo anni 
trascorsi a lavorare in sordina, 
vuole tornare a essere un punto 
di riferimento culturale per la cit-

tà e non, o almeno non soprattut-
to, un deposito di libri da prende-
re in prestito. Non è semplice. 
Riva è una cittadina particolare, 
che d’inverno quasi si “chiude”, e 
si riapre in primavera con i turisti 
che la invadono e vivono e si con-
centrano soprattutto sulla natu-
ra, sullo sport; inoltre il Museo 
dell’Alto Garda, posto nel centra-
le sito della Rocca, è assai ben ge-
stito, promotore di iniziative in-
teressanti, e gode dell’attenzione 
di tutti, locali e turisti. 
Finalmente, però, la biblioteca ha 
sentito l’esigenza di potere, anzi, 
di dover raccontare di sé, perché 
molto ha da dire, con le proprie 
molteplici iniziative, rivolte alle 
scuole e a un’utenza adulta.
Si è sentita forte la necessità, 
però, di riaffermarsi in un modo 
non ordinario e con il materiale 
meno valorizzato. 
Ecco come è nata la mostra “Li-
bri per la città. Quattro sguardi 
sul fondo antico della Biblioteca 
civica di Riva del Garda”.
La Biblioteca civica di Riva del 
Garda nacque agli inizi degli 
anni Sessanta per iniziativa del 
Comune e dell’Ente nazionale 
biblioteche popolari con una 
dotazione di 5.000 volumi. Nel 
tempo si è arricchita di nuove 
acquisizioni, di fondi e di colle-
zioni che hanno reso il suo patri-
monio sempre più interessante e 
prestigioso. 

È noto come il fondo antico sia 
spesso la collezione di una biblio-
teca che ne rappresenta la storia, 
ma è anche quella che riflette la 
storia del territorio. È questo che 
i libri esposti durante la mostra 
sono stati “per la città”: la loro 
presenza avrebbe invitato ad ap-
profondire la cultura e la tradi-
zione del luogo in cui si vive, e a 
sollecitare la consapevolezza della 
ricchezza di un patrimonio che 
appartiene ai cittadini.
Per valorizzare un patrimonio 
ricco di oltre 4.000 volumi tra 
manoscritti e libri a stampa da-
tabili tra il secolo XV e il XIX, e 
avendo a disposizione spazi non 
particolarmente ampi, si è deci-
so di organizzare un’esposizione 
“a rotazione” grazie alla quale 
ogni mese, da febbraio a mag-
gio 2017, sono state presentate 
diverse tipologie di materiale li-
brario, organizzate in base a un 
criterio cronologico, non solo 
per mostrare alcuni dei pezzi più 
interessanti del fondo, ma anche 
quelli che avrebbero raccontato 
come nel tempo sia cambiato il 
modo di esprimersi nel linguag-
gio così come nell’allestimento e 
nella presentazione grafica del 
libro stesso.
La biblioteca ha fornito la mag-
gior parte dei pezzi esposti, ma 
si è deciso di coinvolgere anche 
l’Archivio storico comunale e il 
Museo dell’Alto Garda. Le tre 
istituzioni cittadine hanno mes-
so a disposizione materiali per 
completare un percorso che in-
tendeva far risaltare i progres-
si storici e tecnologici dei testi 
scritti, sottolineare il forte lega-
me con i libri di oggi, ma anche 
le diverse tipologie delle fonti per 
la ricostruzione storica della cit-
tà e non solo. Libri e documen-
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ti d’archivio, inoltre, sono stati 
affiancati per raccontare alcune 
delle vicende più significative del 
territorio rivano, ma anche per 
mostrare materiali, colori e scrit-
ture, e soprattutto quante storie 
e quanta umanità è possibile 
conoscere solo con un piccolo 
sguardo tra le carte antiche.
In questa mostra, però, si è andati 
oltre il 1830 e ci si è concessi uno 
spazio speciale da offrire ai ge-
neri di libri e di testi più recenti, 
arrivando a concluderla con una 
piccola esposizione di libri d’arte 
di Petra Paajanen Giacomelli.
Ogni “sguardo” ha avuto un ti-
tolo che ne ha definito l’identità: 
Dalla penna d’oca al torchio (Quat-
tro-Cinquecento); Tra censura e li-
bera circolazione delle idee (Sei-Set-
tecento); Da De Amicis a Depero 
(Otto-Novecento); Riva tra libri e 
documenti (1400-2017).
Non è stato semplice effettuare 
la selezione dei libri da esporre: 
la particolarità del fondo rivano 
non è quella della presenza di te-
sti famosi o autografi prestigiosi 
che richiamino con poca fatica 

l’attenzione anche i non addetti 
ai lavori. È una collezione poco 
studiata, a eccezione forse del-
la produzione delle tipografia 
ebraica dei Marcaria,1 e donato-
ri e possessori sono rimasti per 
la maggior parte sconosciuti. Si 
è ribaltata una situazione tipica 
di altre esposizioni, dove spesso 
si trovano evidenziati testi noti 
e ricerche già in atto o concluse. 
In questo caso, si è anche voluto 
esplicitamente offrire lo spunto 
per ricerche del tutto nuove, ap-
pena abbozzate nel corso della 
preparazione della mostra che 
hanno però stimolato molte cu-
riosità. Un esempio fra molti è 
il caso dei libri appartenuti ad 
alcuni esponenti della famiglia 
Baruffaldi, i quali accompagna- 
vano il proprio nome con uno 
stemma riconoscibile come quel-
lo della famiglia Baruffaldi di 
Ferrara (per i quali ci si è con-
frontati anche con la Biblioteca 
Ariostea). L’insegna è sormon-
tata da un cappello arcipretale 
con le dodici nappe e completata 
dall’acronimo “P.A.B.N.R.”, che 
però non risulta appartenere ad 
alcuno dei componenti noti del-
la famiglia ferrarese e nemmeno 
ai loro omonimi rivani. Chi sono 
questi personaggi che tra il Cin-
quecento e il Settecento hanno 
acquistato libri anche di notevo-
le interesse, e perché questi libri 
sono ora a Riva? È possibile che 
ci sia un collegamento con Luigi 
Antonio Baruffaldi, podestà di 
Riva del Garda dal 1851 al 1854 e 
dal 1861 al 1864, nonché storico 
e socio dell’Accademia di scienza, 
lettere ed arti di Padova, dell’Isti-
tuto americano di studi superio-
ri di Washington e dell’Arcadia.
Il desiderio di stimolare ulterio-
re curiosità o di tentare di ap-

profondire alcuni aspetti dei li-
bri esposti ha portato alla scelta 
di porgere nelle guide preparate 
per accompagnare il visitatore a 
ogni sguardo, didascalie e testi 
dei pannelli in una versione più 
ampia, oltre a una bibliografia 
essenziale sulla storia di Riva e 
su quella del libro.
Si è pensato, poi, di “provocare” 
ulteriormente la città con una 
particolare formula, inaugurando 
ogni sguardo della mostra rivana 
con un evento diverso, un evento 
che avesse l’aria di essere lonta-
no dalla vera esposizione, mentre 
lontano non lo era affatto.
È stato quasi un esperimento: si 
trattava di proposte nuove e par-
ticolari, eppure chiunque abbia 
vinto il dubbio partecipando si è 
trovato in un’atmosfera in cui la 
gioia di raccontare storie e sen-
sazioni si mescolava alla ricerca 
che ognuno di noi compie, o do-
vrebbe compiere, verso la bellezza 
e la conoscenza. Così come è av-
venuto il 6 febbraio nella conver-
sazione con Milton Fernandez, 
scrittore ed editore, con il quale 
abbiamo chiacchierato di libri, di 
storie, di persone e di donne; op-
pure il 6 maggio quando la mu-
sica di Rudy Speri alla chitarra e 
Stefano Menato al clarinetto han-
no accompagnato la voce di Su-
sanna Gabos che ha letto un bra-
no da Hrabal, Una solitudine troppo 
rumorosa, per introdurre i libri di 
un’artista di rara sensibilità come 
Petra Paajanen Giacomelli,  crean-
do un vortice di storie, di ricordi, 
di parole e di immagini. 
Erano eventi che volevano com-
pletare il vero percorso espositi-
vo, a dimostrare la trasversalità e 
la pienezza che solo i libri pos-
sono permettere e offrire: ci si 
può discutere, ci si può giocare, 

La bacheca dedicata ai materiali utilizzati per i 
libri antichi, manoscritti e a stampa
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si può raccontare, si può decla-
mare, si può “suonare”. 
Grande intensità di atmosfera c’è 
stata durante la presentazione 
della miscellanea Memoria della 
guerra. Fonti scritte e orali al servizio 
della storia e della linguistica, a cura 
di Serenella Baggio, Trento, Uni-
versità degli studi, 2016 (Labirin-
ti, 161), in occasione dello sguar-
do dedicato all’Otto-Novecento: 
un libro, questo, in cui ci si sof-
ferma sulle suggestioni portate 
dalle diverse tipologie di fonti, 
orali e scritte, tutte studiate per 
far uscire le parole, scritte, dette 
e cantate di coloro che hanno vis-
suto la tremenda esperienza della 
prima Guerra. Erano parole scel-
te per esprimere un disagio, un 
dolore, la nostalgia, la paura: da 
qui, l’importanza di ascoltarle e 
capirle. Ma anche di riconoscerle 
nelle bacheche, e di capire come 
avvicinarsi a certi temi grazie al 
pannello che raccontava di fonti 
ufficiali e di scritture popolari e 
di come sia il confronto tra que-
ste, e non solo, a permetterci di 
conoscere certa storia.
Ancora un modo diverso per av-
vicinarsi ai libri è stato offerto 
dallo spettacolo di Carlo Marti-
nelli, Trenta secondi per un libro. 
Per chi pensa che i libri vadano 
solo letti e per di più uno alla vol-
ta, Martinelli, giornalista trenti-
no e bibliofago, come lui stesso 
si definisce, ha dimostrato che 
i libri possono essere guardati, 
sfogliati, accumulati, accatasta-
ti, posseduti, mangiati e in alter-
nativa bevuti (Klaas Huizinga, 
Der Buchtrinker). Leggerli, sì, in-
dubbiamente è stato consiglia-
to. È una buona idea che storie 
e belle storie, e storie assurde, si 
abbiano in testa e nel cuore, per 
non parlare degli occhi e, come 

abbiamo imparato grazie al li-
bro delle parole perdute, dello 
stèfano, cioè dello stomaco!
Intanto le bacheche mettevano 
in bella mostra i libri della bi-
blioteca, mentre il testo dei pan-
nelli accompagnava il visitatore a 
conoscere la storia dei libri, delle 
loro forme e dei tanti materiali, 
oltre che di coloro che dei libri 
si sono occupati, autori, editori, 
lettori, copisti e tipografi. 
Solo in occasione dell’ultimo 
sguardo, dedicato al territorio 
rivano, ricerche e storia sono 
state sostituite da brani dalle 
descrizione di Riva e del lago la-
sciate nei loro romanzi o nelle 
loro corrispondenze da visitato-
ri illustri, da Goethe a Max Brod, 
a Freud, a Heinrich Mann, a Da-
vid Herbert Lawrence.
Oltre alle manifestazioni e alle visi-
te dedicate in particolare agli adul-
ti, è stata organizzata una serie di 
visite “animate” per le classi del 
secondo ciclo delle elementari, se-
rie che si è aperta con una riunione 
con le insegnanti per una sorta di 
“preparazione” alla visita sui libri 
antichi, in modo che i piccoli e le 
loro maestre potessero essere pre-
parati a temi così particolari (e ras-
sicurati che 
a v r e b b e r o 
potuto gioca-
re e divertirsi 
anche con i li-
bri antichi), e 
conclusa con 
l ’ i n c o n t r o 
con chi scrive, 
in nome della 
trilogia dedi-
cata al libro 
pubblicata da 
Carthusia.2 

La mostra 
“Libri per la 

città” si è infine chiusa con un po-
etico appuntamento con Roberto 
Piumini, che in questa occasione 
si è rivolto agli adulti deliziandoli 
con la sua ironia e il suo garbo con 
alcuni dei suoi poemi narrativi più 
famosi, come Il piegatore di lenzuoli.
Il lavoro che è stato fatto per 
questa manifestazione è stato 
molto impegnativo e faticoso, 
ma biblioteca e Comune si sono 
trovati a collaborare con grande 
determinazione e disponibilità 
per offrire il meglio di tutti co-
loro che fortissimamente vollero 
portare a termine l’impresa. 
Molti errori di inesperienza 
sono stati fatti, non c’è dubbio, 
in particolare legati all’aspet-
to “pubblicitario” degli eventi, 
ma l’audacia è stata premiata e 
chiunque sia venuto alla mostra 
e agli eventi proposti, anche da 
fuori città, ha goduto con gli 
stessi organizzatori di una op-
portunità non solo culturale, 
una parola che a volte sembra 
allontanare invece che incurio-
sire, ma anche umana, perché la 
cultura non è che questo: un’oc-
casione da cogliere con perso-
ne che desiderano conoscere e 
scambiare nuova bellezza, oltre 

La bacheca dedicata ai libri scolastici (secondo sguardo: libri del Sei-Settecento 
e foto moderna)
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che imparare la propria storia.
Le quattro guide sono state mes-
se a disposizione sul sito in for-
mato PDF, a dimostrazione di 
una ferma intenzione di conti-
nuare a parlare del fondo antico 
della Biblioteca civica di Riva del 
Garda,3 stimolati, tutti coloro 
che hanno partecipato, dall’ini-
zio di una nuova “epoca”.4

NOTE

1 Tra gli studi si segnala Maria Luisa 
Crosina, La comunità ebraica di Riva del 
Garda (sec. XV-XVIII), Trento, Provincia 
autonoma di Trento, 1991; Giuliano 
Tamani, La tipografia di Jacob Marcaria 
(1557-1563), a cura di Federica Fanizza 
e Pasquale Chistè, Trento, Provincia 
autonoma di Trento, 1991. Ufficio beni 

librari e archivistici, Riva del Garda, Co-
mune di Riva del Garda. 
2 Adriana Paolini - Roberto Piumi-
ni - Monica Zani, Datemi una penna. 
Le scritture a mano dopo l’invenzione del-
la stampa, Milano, Carthusia Edizioni, 
2015 (Racconti con le ali, 13, selezionato 
al Premio Bancarellino 2016); Beatrice 
Masini - Adriana Paolini - Roberto Pi-
umini, Che rivoluzione! La stampa dei libri 
da Gutenberg agli ebook, Milano, Carthu-
sia Edizioni, 2010 (Racconti con le ali, 8); 
Adriana Paolini - Roberto Piumini, 
L’Invenzione di Kuta. La scrittura e la storia 
del libro manoscritto, Milano, Carthusia 
Edizioni, 2009 (Racconti con le ali, 7).
3 http://www.comune.rivadelgarda.tn. 
it/Aree-tematiche/Biblioteca-civica/
Fondo-Antico
4 Vorrei ringraziare tutte le biblioteca-
rie e i bibliotecari della Civica di Riva 
del Garda con cui ho lavorato in que-
sto lungo periodo, in particolare Anita 
Malossini, Giusy Armellini, Loretta Me-
notti, Paolo Rondani, Rossella Campisi 

ed Elena Pernici. Un ringraziamento 
speciale a Marina Tomasi dell’Ufficio 
cultura del Comune e ad Anna Cattoi, 
funzionaria del Comune e responsabile 
della biblioteca, che hanno seguito ogni 
fase dell’impresa, dalla progettazione 
alla realizzazione. Vorrei ringraziare 
anche Federica Fanizza dell’Archivio 
storico del Comune, e Giovanni Pelle-
grini del Museo dell’Alto Garda per la 
loro collaborazione. Grazie ad Anna 
Leonardi, la grafica e fotografa che si 
è occupata, fra l’altro, delle guide e dei 
manifesti. Infine, last but non least, gra-
zie all’assessore Renza Bollettin, che ha 
creduto nel progetto e reso possibile la 
sua realizzazione.
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